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CONSiGliO REGIONALE DEL LAZIO 

MOZIONE 
CONSIGLIO GRUPPO CONSILIARE 
r:.zEGION!\LL La DestraDE:l U\ZIO Nel )~1- L.MloALAA 

Al Presidente del Consiglio Regionale 
Ono Mario Abruzzese 

MOZIONE 

Oggetto: istituzione della Banca del tessuto ovarico e realizzazione del Progetto del trapianto di 
tessuto ovarico. 
Consiglieri proponenti: Francesco Storace Roberto Buonasorte 

Premesso 

• 	 che il 70% delle donne, sotto i quarant' anni, affette da cancro, perdono in maniera 
irreversibile la funzione ormonale e riproduttiva a causa dei trattamenti oncologici; 

• 	 che, attualmente, l'unica possibilità offerta alle pazienti per preservare la funzione 
riproduttiva è rappresentata dalla criconservazione degli ovociti e dalla successiva 
Procreazione medicalmente assistita; 

• 	 che tale soluzione presenta delle criticità di natura etica e legislativa, in quanto le degenti 
sono in balia di un mercato privato condizionato da interessi economici. rendendosi, quindi, 
necessaria un'alternativa eticamente condivisa da tutti e gestita da un ente pubblico che sia 
in grado di ripristinare la funzione ormonale e riproduttiva delle giovani pazienti oncologici 

Considerato 

• 	 che si rende necessaria la creazione di un modello alternativo gestito da una struttura 
pubblica che sia in grado di ripristinare la funzione ormonale e riproduttiva delle pazienti; 

• 	 che la Banca del tessuto ovarico è una Bio-Banca in cui la c011icaie dell'ovaio contenete gli 
ovociti viene conservata in azoto liquido (vitrificata) per poi poter essere reinnestata nella 
donna sopravvissuta al cancro, dopo la fine dei trattamenti oncologici, permettendole una 
ripresa sia della funzione ormonale che di quella riproduttiva; 

• 	 che il trapianto di tessuto ovarico consiste nell'asportazione, per via endoscopica, della 
corticale ovarica nelle donne in età fertile e nelle bambine in età pre pubere affette da 
qualsiasi tumore, immediatamente prima dell'inizio dei trattamenti chirurgici, 
chemioterapici e radioterapici; 

• 	 che, dopo alcuni anni, nelle pazienti guarite si effettua un reimpianto per via endoscopica 
della stessa corticale ovarica sul residuo ovarico della paziente con ripristino della funzione 
ormonale e riproduttiva 
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GRUPPO CONSIUARE CONSCLIO 

La Destra<ECIO\Jf\LF 
D[l. Lr\ZIO 

il Consiglio regionale impegna 

il Presidente Renata Polverini e la Giunta regionale ad istituire un Protocollo di intesa tra la Regione 
Lazio e l'Istituto Nazionale Tumori "Regina Elena" di Roma che preveda l'istituzione della Banca 
del tessuto ovarico e la realizzazione del Progetto del trapianto di tessuto ovarico. 
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